
LA GAZZETTA D’ACQUI

X
Vesime (7 Settembre) — Vennne arrestata 

certa G. M. contadina perchè avendo avuto in 
consegna un bambino di 4 anni dell’ospedale di 
Torino il quale fece istanza secondo il convenuto 
di restituzione dovendolo ridare ài genitore che 
lo reclama, la G. M. rifiutassi di consegnarlo 
nascondendolo non si sa dove.

X
C arpeneto (2  Settembre,) — Vennero arrestali 

certi M. G. e F . T. alle 12 di notte per porto 
d’arma insidiosa.

X
Spigno — Il 6 corrente venne tratto in arresto 

certo G. G. manuale di Sampierdarena perchè 
trovato vagando e senza mezzi di sussistenza. .

— — *

F e rro v ia  G enova-A eq ui-A -
eti — Se le nostre informazioni sono esatte 
sarebbero già incominciati i primi sludii di que­
sta importantissima linea. Tali studii sono rivolti 
al tronco Acqui-0vada: ad essi terranno dietro 
ben presto quelli degli altri tronchi.

Poiché siamo sull’argomento annunziamo che 
il comitato promotore del tracciato Val Cervino 
e Medrio, ha consegnato alla stampa la relazione 
intorno a questo tracciato fatta dall’egregio ing. 
Peyron, là quale sarà corredata da appositi di- 
segni.

Appena potremo avere una copia di tale rela­
zione ne parleremo più distesamente nel nostro 
giornale.

N om ina —  Il nostro concittadino Avv. 
Marco Debenedetti, professore di Economia Poli­
tica all’Istituto Tecnico di Como, venne chiamato 
dal Ministero deiristruzione pubblica a far parte 
della Commissione incaricata della scelta dei libri 
di testo per le scuole.

Tale nomina è un vero onore pel giovane e 
valente professore, perché dimostra come le di 
lui distinte qualità siano note ed apprezzate dal 
Ministero, e noi ce ne congratuliamo di cuore 
con lui, augurandogli una rapida e brillante car­
riera.

C ose che non. vanno — Ci scrivono:
Lè parti.....  posteriori del Politeama oramai sono
diventate il lieu d'aisance  dove tutti i monelli 
tranquillamente e come se la cosa fosse la più 
naturale del mondo, depositano ciò che non lice 
nominare. Dal che ne viene che chi passa da 
quelle parti, specie allorquando il sole dardeggia 
i suoi raggi, è deliziato da certi intensi pro­
fumi da far immediatamente rollare le calcagna 
anche da chi abbia il naso foderato di latta. 0  
che non si potrebbe indurre colle buone o colle 
cattive i frequentatori a scegliere un altro sito 
per le loro occorrenze? In tanta vicinanza al 
centro della città, accanto al Teatro ed alle Nuove 
Terme, simile tolleranza è inqualificabile!__

E pensare che proprio là accanto il padrone 
dell’orto ha fabbricalo allo scopo un edilizio ap­
posito, non forse pregevole per linee architetto­
niche, ma appropriato allo scopo più di quanto 
non lo siano i muri dei Politeamal

B ricco n a te  — Un giorno della scorsa 
settimana, alcuni barabba si recarono in una 
vigna, e dopo aver fatto, una scorpacciata di uva, 
se ne fecero una buona provvisione nelle tasche, 
......... forse per fare la cura ampeloterapica. Ac­
corso il contadino, posto alla guardia della vigna 
onde difendere i suoi diritti, fu invece aggredito, 
e dovette darsela a gambe sopraffatto dal numero.

ler l’altro, Domenica, lo stesso contadino essendo 
venuto in Acqui venne aggredito e percosso dai 
sopralodati barabba che non seppero perdonare 
al malcapitato la strana idea di voler difen­
dere il frutto delle sue fatiche.

E cosa da troppo techponota, che se i contadini 
osano difendere le loro proprietà dalle rapaci 
mani dei mascalzoni non possono più recarsi in 
città senza riportare percosse, e noi domandiamo 
all’autorità se non vi sia proprio modo di dare 
un esempio.

R e t t i f i c a  — Nello scorso numero venne 
stampato che la dilla fratelli Levi erasi resa de- 
liberataria delle forniture pel convitto. Ora ci 
consta che la ditta Ottolenghi è stata la preferta 
avendo fatto la maggior riduzione come risulta 
appunto dalla lettera del sindaco che vogliamo pub­
blicare essendo caduti lo scorso numero in errore 
anche in riguardo alla distinta degli effetti ed ai 
loro prezzi.

« Aperte le schede ne è risultato che le mag­
giori offerte sono quelle del Sig. E. Ottolenghi e 
dei Sigg. fratelli Levi.

Il prezzo complessivo offerto dal Sig. Ottolenghi 
è di L. 76 per ogni allievo e quello delti signori 
Levi è di L. 76,85.

Rimane quindi deliberatala fornitura alla ditta 
Emilio Ottolenghi al prezzo anzidetto cosi distri­
buito :

Per l’uniforme festivo con mantello L. 46,50.
» » giornaliero invernale » 19,50.
» » estivo con vose » 10

Lotto  Pubblico
Estrazione del dieci Settembre 1883.

L. 76
Acqui, 7 settembre 1883.

Il Sindaco Saracco.
Ram m entiam o che al 23 corr. si a- 

prirà l’esposizione agricola regionale di Alessandria, 
e che solo pochi giorni rimangono ancora per 
gli espositori onde consegnare gli oggetti che si 
intendono mandare alla mostra. Speriamo che il 
nostro circondario, che prende tanta vita dall’a­
gricoltura, sarà degnamente rappresentato al con­
corso.

A questo proposito ricordiamo agli enologi che 
se si affretteranno, saranno ancora in tempo a 
presentare le domande di ammessione.

Di questi giorw.i per mezzo del lo­
cale rappresentante la camera di commercio di 
Alessandria, Sig. Luzzarini, vennero recapitate le 
schede di ammessione all’esposizione nazionale di 
Torino a coloro che ne avevano inoltrata domanda. 
Sappiamo che le ammessioni nella nostra città e 
comuni circonvicini furono molle, benché non 
tante quanto sarebbe stato desiderabile.

U na lettera  colla data di Monastero, 
ma scritta in Acqui, ci domanda perchè nel 
resoconto della festa d’inaugurazione della ban­
diera della società di Monastero venne omesso 
l’oratore che parlò per l’ultimo. Rispondiamo che 
é probabile che il relatore si sia dimenticalo del 
nome del medesimo... Se coloro che ci scrissero 
la lettera ce lo avessero indicato, non avremmo 
avuto difficoltà a pubblicarlo.

P e r  ridere - -  Romanza in do per mu­
sica......  da scriversi.

Son contento, ho ben pranzato 
Buono il vin, servizio pronto,
L’oste amabile, garbato....
Una occhiala or diamo al conto:
« Pane, 10, Vermicelli,
«■ 25, Manzo, 30,
« Peperoni, 10, Uccelli 
« Allo spiedo con polenta 
« 1,15, Stracchino 
« 35, Un litro vino 
« 1,15 — Totale 
« 3,40 — Non c’è male!

D a l l a  G a z z e t t a  M u s i c a l a  A. Ghislanzoni.

T orino
B a r i
Firenze
Milano
IN apoli
P alerm o
R om a
Venezia

68 81 10 32 58
44 40 48 76 52
45 11 80 13 34
82 73 68 78 83
19 5 69 55 74
80 23 52 53 59
54 7 4 80 42
22 89 31 28 38

Nella verde età di anni 28, passava la mattina 
di sabbato, a vita migliore

Giuseppe Bevi 
dopo lunghe sofferenze pazientemente sopportate.. 
Era un giovine modesto, attivo, laborioso, il quale 
aveva saputo farsi voler bene da quanti lo avvi­
cinavano. Ritornato dal militare servizio, che 
compiè con zelo e diligenza, sì da meritarsi la 
stima dei suoi superiori, egli divise le sue cure 
tra la famiglia e il lavoro, nel quale solo persi­
stette finché le forze gli vennero meno.

Gli amici suoi e quanti lo conobbero vivamente 
ne deplorano la perdita e sperano che il com­
pianto che ha seguito sulla tomba il povero Giu­
seppe, valga a confortare alquanto il dolore della 
desolata di lui famiglia.

Alcuni am ici.

La famiglia Bevi ringrazia tulli gli amici 
e parenti che nella dolorosa circostanza della 
perdita del loro caro

G IU S E P P E
si prestarono in ogni possibile e tutte quelle per­
sone che ne vollero accompagnare la salma al­
l’ultima dimora.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
GI1IAZZA ANGELO G erente Responsabile.

SEGRETARI C O M U N A L I
INDICE — - ( Vedasi in quarta paginay.

Si desidera comperare
sie) usati a scompartimenti. Dirigersi all’ammini­
strazione della Gazzetta d ’Acqui.

C O N C O R R EN ZA  IM P O S S IB ILE
Il sottoscritto ha trovato il modo di costrurrc i. 

letti di ferro con un sistema il meno dispendioso 
ed il più solido immaginabile. Coll’aiuto delle mac­
chine del suo stabilimento può costrurre non meno 
di 500 letti ?1 giorno.

Questi letti si uniscono all’elastico con una fa­
cilità prodigiosa, senza nò viti, nè tampagno, uè 
alcun ingombro, senza bisogno di veder segni; si 
scompongono con pari facilità in un minuto secondo 
e sono di una solidità a tutta prova.

L’elastico consiste in un cassone solidissimo a- 
vente numero 20 molle a spira tonde di ferro prima 
qualità, coperte di rame, per essere inossidabili, e 
legate superiormente, imbottito in capecchio e co­
perto di tela forte ed elegante da sorpassare ogni, 
aspettazione, ed è lungo in. 1,95 e largo m. 0,85 
e costano solo

STATO O iVILE D’ AOQUi
dal X all’ 8  Settèm bre

NASCITE — Caratti Maria Antonia Elisabetta di 
Giovanni e Caratti Francesca — Poggio Orsola Fran­
cesca Paola di Giuseppe e Ottaviano Maria — Cavanna 
Maria di Guido e Ugo Teresa — Porta Maria Madda­
lena Margherita Ciria di Giovanni e Gii gli ero Barbora
— Yellino Raimondo Giovanni c Ferretti Biagio Guido 
di genitori ignoti.

DECESSI ~  Servctti Pietro Saturnino di giorni sei 
diLussito (Acqui) =  Passalaequa Teresa di mesi sedici 
di Nizza Monf. — Ombrella Anna Caterina d’anni 2 
d’Acqui — Guazzotti Domenico d’anni 39 di Alessandria 
Ostro Giacinto di giorni 17 d’Acqui — Garbarino Gio­
vanni di mesi 13 d’Acqui =  Bruzzo Carlo d’anni 38 
fornaciàio di Fiualmarina — Indaco Ernestina d’anni 
1 d’Acqui- — Ghiazza Francesco Giuseppe di mesi 8 
d’Acqui.

MATRIMONII — Antonalino Francesco Capo mastro 
di Mongrando con Ottazzi Giuseppina Negoziante d’Acqui
— Morando Giuseppe Luigi pa.nattiero.di Alessandria 
con Fossati Maria Caterina Sarta d’Acqui.

L I R E  1 5
Volendoli franchi d’imballaggio e di trasporto e 

d’ogni altra spesa in tutte le stazioni ferroviarie 
dell’Alta Italia aggiungere lire 3,55.

Per la Sicilia e Sardegna e per ogni altra desti­
nazione, affrancate a Bologna, Genova e Venezia 
a richiesta dei signori committenti.

L’imballaggio è fatto con tela iuta, fortissima, 
e dall’imballaggio di un letto solo vi ò l ’occorrente 
per fare numero 7 (sette) bellissimi e grandissimi 
asciugamani per cucina.

11 pagamento dei signori fuori di Milano dovrà 
essere effettuato anticipatamente almeno per una 
metà, il rimanente verso il rimborso ferroviario.

Pei signori di Milano, onde provare l’incontesta­
bile solidità e per facilitare l ’operaio onesto e la­
borioso, si accordano pagamenti a rate settimanali.

Il numero è inesauribile, ed attese la facilità di 
costruzione, il sottoscritto è in grado di eseguire 
qualunque commissione. 26-3

Lodo vico De-Miciieu 
Mtlano, Corso Loreto N. 61. •

Casa propria.


